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Proroga delia delega al Governo ad apportare modificazioni alla vigente tariffa 
doganale prevista dall'articolo 3 della legge 1° febbraio 1965, n. 13

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Con la legge 1° 
febbraio 1965, n. 13, il Governo veniva dele
gato ad em anare una nuova tariffa doga
nale.

Con l ’articolo 3 della stessa legge veniva 
altresì delegato, fino a!l 31 dicembre 1966, ad 
apportare alla tariffa medesima le modifi
cazioni che si sarebbero r e s e  necessarie :

« a) per inserire le aggiunte e modifica
zioni che saranno apportate alla nomencla
tura prevista dalla Convenzione firm ata dal
l'Ita lia  a Bruxelles I ' l l  gennaio 1951, ratifi
cata e  resa esecutiva con legge 31 ottobre 
1952, n. 1976, nonché alla tariffa doganale 
comune delle Comunità europee;

b) per apportare alle disposizioni preli
minari, alle sottovoci e note della tariffa

stessa le aggiunte e modificazioni che si ren
dessero necessarie per agevolarne l ’inqua
dram ento nella predetta tariffa doganale co
mune delle Comunità europee, per una mi
gliore formulazione tecnica del testo, non
ché per il loro coordinamento con le dispo
sizioni concernenti tributi applicabili alle 
merci im portate, in  aggiunta ai dazi di con
fine, per adeguarle con gli accordi interna
zionali, con le esigenze dei traffici commer
ciali e per armonizzarle con la legislazione 
degli altri Paesi facenti parte della Comu
nità economica europea;

c) per attuare, con l ’osservanza dei prin
cipi che sono alla base del Trattato  istitu
tivo della Comunità economica europea, ra
tificato e reso esecutivo con legge ,14 otto
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bre 1957, n. 1203, la progressiva instaurazio
ne del Mercato comune a norm a di quanto 
stabilito dagli articoli 14, 15, 23, 24, 25, 26, 
28, 46, 226, 228 e 235 del Trattato  stesso;

d ) per l'adempimento delle direttive, de
cisioni e raccomandazioni che saranno adot
tate dai competenti Origani delle Comunità 
europee ».

Assistito dalla Commissione parlam entare 
prevista dall’articolo 4 della legge suindica
ta, il Governo, dopo aver assolto, coi decre
to presidenziale 26 giugno 1965, n. 723, il 
prim o dei compiti delegatigli, emanando la 
nuova tariffa, si avvaleva delle facoltà con
feritegli dal citato articolo 3 per modificare 
la tariffa medesima in relazione agli obbli
ghi derivanti dal Trattato  che ha istituito la 
Comunità economica europea, nonché per 
l’applicazione sul piano interno delle varie 
decisioni degli Organi com unitari che, su ri
chiesta del Governo italiano, accordavano 
ai diversi settori dell'economia nazionale, in 
relazione a particolari situazioni congiuntu
rali, le misure daziarie ritenute necessarie.

Venivano così emanati, nell’or dine, i se
guenti provvedimenti:

1) decreto del Presidente della Repub
blica 26 luglio 1965, n. 894, concernente la 
apertura di contingenti tariffari a dazio ri
dotto o in esenzione, per l ’importazione da 
Paesi terzi di bestiame bovino di razze sele
zionate, di prodotti destinati alla prepara
zione di mangimi per animali, e di vari altri 
prodotti destinati aH’industria chimica e si
derurgica. Con tale provvedimento è stata 
altresì disposta un ’ulteriore proroga della 
tassa di compensazione sul solfuro di car
bonio, da tempo concessa dalla CEE per la 
protezione del prodotto deH’industria na
zionale;

2) decreto del Presidente della Repub
blica 30 novembre 1965, n. 1405, riguardan
te, come il precedente, contingenti tariffari 
e sospensioni temporanee del dazio per il 
bestiame bovino, per le carni congelate, per 
varie materie prim e per l’industria, quali 
pasta per carta, sughero greggio, borace ani
dro, eccetera, nonché u n ’ulteriore proroga 
della suddetta tassa sul solfuro di carbonio;

3) decreto del Presidente della Repub
blica 15 dicembre 1965, n. 1429, concernente 
l’apertura di un contingente a dazio ridotto 
per l’importazione da Paesi terzi di tonnel
late 17.000 di carne bovina congelata desti
nata alla trasformazione industriale, per con
sentire l'approvvigionamento di tale prodot
to alle più favorevoli condizioni praticate sui 
mercati extra-comunitari;

4) decreto del Presidente della Repub
blica 30 dicembre 1965, n. 1498, con il qua
le, in applicazione degli articoli 14 e 23 del 
Trattato di Roma, è stata operata una ulte
riore riduzione dei dazi intercom unitari che, 
rispetto al 1957, hanno così raggiunto un li
vello di riduzione dell’80 per cento per i pro
dotti industriali e del 60-65 per cento per 
i prodotti agricoli, ed è stato inoltre effet
tuato un ulteriore accostamento alla tariffa 
comune per i rapporti commerciali con i 
Paesi terzi; ~~

5) decreto del Presidente della Repub
blica 30 dicembre 1965, n. 1680, con il quale 
sono state apportate variazioni alle aliquote 
della tassa di compensazione da tempo isti
tu ita  su conforme decisione comunitaria, 
in aggiunta al dazio ed agli altri d iritti doga
nali, per l'importazione di destrine, amidi e 
fecole solubili o torrefatte, allo scopo di sal
vaguardare l ’industria nazionale del ramo 
dalla concorrenza esercitata dalle similari 
industrie degli altri Stati membri della CEE.

Altri provvedimenti, recanti variazioni ai 
regime daziario di vari prodotti, sono tutto
ra in corso di perfezionamento.

Considerata la brevità del tempo intercor
so dall 'emanazione della nuova tariffa, è 
rilevante il numero1 dei provvedimenti che 
il Governo ha dovuto emanare, nel quadro 
delle facoltà conferite dalla delega, per ade
guare la legislazione tariffaria alle necessi
tà della economia nazionale, alle esigenze 
dei traffici internazionali, nonché agli ob
blighi derivanti dalla partecipazione del
l’Italia alle Comunità europee.

È da tener presente, infatti, che l’attuale 
periodo transitorio previsto dall’articolo 8 
del Trattato di Roma, che avrà termine il
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31 dicembre 1969, è caratterizzato da un co
stante, (progressivo adattam ento della politi
ca commerciale dei sei Paesi alla politica co
munitaria, che necessariamente com porta 
continue modificazioni alla tariffa doganale.
Apparrà ancor più chiara la necessità di 

tali modificazioni, se si considera che l’in
staurazione del m ercato comune tra  gli Sta
ti m enbri della CEE presuppone l'abolizione 
dei dazi tu tto ra  vigenti, anche se in  m isura 
ridotta, nei rapporti commerciali tra  gli Sta
ti medesimi, e la contem poranea applicazio
ne di una tariffa doganale comune per gli 
scambi commerciali tra  l ’area com unitaria 
ed i Paesi terzi.

Da quanto precede appare evidente la ne
cessità che sia prorogata, almeno fino al 
term ine del periodo transitorio  previsto dal 
Trattato di Roma, cioè fino al 31 dicembre 
1969, la facoltà conferita al Governo dal
l’articolo 3 della citata legge 1° febbraio 
1965, n. 13, di apportare, cioè, modificazio
ni alla tariffa nazionale per i fini previsti 
dall'articolo medesimo, che si ricollegano al
le necessità più innanzi illustrate.

La vigente ‘•legge delega si è dim ostrata, 
in pratica, un valido strum ento legislativo 
per consentire al Governo un efficace e tem
pestivo intervento in m ateria tariffaria, in 
conformità con le mutevoli situazioni di 
mercato via via verificatesi.

Per renderne ancora più agevole l’appli
cazione, si ritiene opportuno modificare 
quella parte dell’articolo 3 in cui si prescri
ve che i decreti vengano em anati i« su propo
sta del Ministro per le finanze, di concerto 
con i Ministri per gli affari, esteri, per il te
soro, per il bilancio, per l’agricoltura e le 
foreste, per l’industria e commercio, per il 
commercio con l'estero e per la m arina mer
cantile », lim itando detti interventi a  quelli 
dei soli M inistri com petenti nella, m ateria 
oggetto di ciascun provvedimento.

Ciò servirebbe ad evitare i notevoli ritard i 
causati dalle difficoltà di dover illustrare i 
provvedimenti stessi anche a quei Ministeri, 
quasi sempre numerosi, non specificamente 
interessati o competenti nella m ateria tra t
tata.

L’invocata modifica renderebbe, altresì, 
più spedito l'iter degli emanandi decreti, in 
quanto, riducendo al minimo' il numero dei 
Ministri interessati, farebbe sensibilmente 
diminuire il tempo necessario per il loro 
perfezionamento formale.

Per tali motivi è stato  predisposto l’uni
to disegno di legge che conferma, altresì, le 
funzioni e la composizione della Commissio
ne parlam entare chiamata ad esprimere pa
rere sui provvedimenti adottati dal Governo 
in m ateria tariffaria, nonché le disposizioni 
riguardanti la Segreteria tecnica di tale 
Commissione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La delega al Governo ad apportare modifi
cazioni alla vigente tariffa dei dazi doganali 
d'importazione, di cui all’articolo 3 della leg
ge 1° febbraio 1965, n. 13, è prorogata al 31 
dicembre 1969 per i fini previsti dall'articolo 
medesimo.

A parziale modifica del citato articolo 3, 
i decreti delegati saranno em anati su propo
sta del Ministro delle finanze, di concerto 
con i M inistri competenti nella m ateria og
getto di ciascun provvedimento.

Art. 2.

Restano ferme le disposizioni di cui agli 
articoli 4, 5 e 6 secondo comma della legge 
1° febbraio 1965, n. 13, concernenti la Com
missione parlam entare per la tariffa dogana
le nonché la segreteria tecnica della Com
missione stessa.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale.


